
D A L  1 8 7 7  L ’ I N F O R M A Z I O N E  I N D I P E N D E N T E  w w w.corrieredinovara.com

Anno 137 - N. 47 - Esce il lunedì, il giovedì e il sabato  Spedizione in A.P. - 45% art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Novara - Euro 1,20

Sabato 26 aprile 2014

0321 457643

www.dynamis.i
t

   
   

 D
A

 

   
O

LTRE

30 A
N

N
I...

    
    

    
 ...L

’ARIA

CONDIZ
IO

NATA

y(7H
B7C1

*NTO
KKQ( 

+[!z!&
!$!.

Operazione della Polstrada

Arrestati 5 romeni

per i furti di rame

a pagina 4

ESCLUSIVA L’interrogatorio

Cattaneo: «Pranzi e cene

rimborsati? Solo incentivi»

a pagina 5

La Cassazione su Sainaghi

«Non “d i s t r u s s e” il corpo

di Simona: niente ergastolo»

a pagina 7

IN UN BAR DI NOVARA BLITZ DEI CARABINIERI, CHE TROVANO TAVOLI VERDI PER IL POKER TEXANO “HOLD ’E M”

Gioco d’azzardo, denunciati in 14
Serrande giù e soldi in vista: nei guai titolare e clienti, che così si sono giustif icati...
NOVAR A «Volete mica mettere le slot machi-
nes con il tavolo verde... con i brividi del po-
ker?». Si sono giustificati così i 13 clienti e il
titolare del bar di Sant’Agabio sorpresi - e de-
nunciati dai Carabinieri - di sera, a serrande
abbassate, a giocare al “Texas hold’e m”, il noto
poker texano che a quanto pare sta prendendo

sempre più piede al di qua dell’o ceano.
Da tempo i militari della Compagnia avevano
avuto sentore che in alcuni locali pubblici della
città si giocasse d’azzardo, ovvero che i tavoli-
ni, soprattutto in ore tarde, si trasformassero in
tavoli verdi: tanta gente rimaneva…al verde, e
non più solo per la febbre dei videopoker.

Sono così iniziati appositi servizi e apposta-
menti, che qualche sera fa hanno portato - il
riserbo sull’indagine è comunque assai stretto
- a un blitz in un bar di corso Trieste, zona
S ant’Agabi o.
Il locale risulta autorizzato all’apertura fino al-
le 23, ma già dopocena le serrande si erano

stranamente abbassate, e all’interno l’attivit à
non pareva affatto cessata.
Al momento opportuno c’è stata l’irr uzione
dei Carabinieri, un vero e proprio blitz, che ha
colto tutti quanti di sorpresa.

Paolo Viviani
continua a pagina 3

All ’Eu ro m e rc ato,
fiera delle specialità

Il “bunker ” del Novara
resiste a Pescara (0-0)

Il taglio del nastro della rassegna (foto Sarmenghi)

n Nella mattinata di ieri,
venerdì 25, si è svolta a No-
vara l’inaugurazione uffi-
ciale della nona edizione
del l’Euromercato. Presenti
Antonio Centrella e Luigi
Minicucci, rispettivamente
presidente e direttore di
Confesercenti Novara e
Vco, che  ha organizzato la
rassegna con il contributo
di Atl e Camera di Com-
mercio. Accanto a loro Ma-
ria Rosa Fagnoni, presiden-
te dell’Atl e gli assessori co-
munali al Commercio Sara
Paladini e alle Politiche so-
ciali Augusto Ferrari.
I circa cinquanta banchi
provenienti da tutto il vec-
chio continente erano già
presenti giovedì 24 e rimar-

ranno ancora su viale delle
Carrozze fino a domani,
domenica 27. Presenti un
p o’ tutti i generi merceolo-
gici anche se a farla da pa-
drone è di sicuro la gastro-
nomia: dai brezen dolci e
salati dall’Austria alla paella
spagnola, ai wurstel di Mo-
naco di Baviera passando
per le specialità greche
(moussaka, pita gyros,
ecc.). Non mancano co-
munque le specialità italia-
ne come ad esempio la
‘nduja calabrese, i dolci sici-
liani o le birre celtiche arti-
gianali del Birrificio della
Granda di San Damiano
d’Ast i.

Valentina Sarmenghi
continua a pagina 2

Arrivati a Novara
altri trenta profughi

Uno stacco aereo di Vicari su Brugman

n Il Novara resiste e strappa un
buon pareggio a Pescara. Dallo
stadio Adriatico, pur soffren-
do, gli azzurri se ne tornano a
casa con uno 0-0 confortante
soprattutto per il morale, inter-
rompendo così la striscia nega-
tiva in trasferta. L’ultimo punto
lontano dal “Piol a” (il secondo
di questo anemico girone di ri-
torno) gli uomini di Aglietti lo
avevano conquistato a Citta-
della lo scorso 1° marzo: allora
furono raggiunti in pieno recu-
pero sul 2-2. L’andamento del
match ha ricalcato quasi per in-
tero le ultime uscite fuori casa
della squadra: primo tempo
equilibrato, con poche occasio-
ni, e ripresa in apnea, con gli
abruzzesi che hanno preso d’as -
sedio la retroguardia, per l’o c-

casione, in maglia gialla. Che
stavolta, però, ha retto bene.
Merito senza dubbio del modu-
lo, un 3-5-2 che dà più equili-
brio, ma soprattutto dell’atteg -
giamento dei giocatori, che
hanno lottato su ogni pallone.
Purtroppo, come spesso è acca-
duto, in avanti, non hanno qua-
si mai creato occasioni nitide,
non sfruttando gli  spazi che si
sono aperti nel finale.
A sei partite dalla fine gli azzur-
ri restano quint’ultimi, con 4
lunghezze di vantaggio sul Cit-
tadella e 5 sul Padova, in campo
oggi rispettivamente a Reggio
Calabria e in casa con il Bari con
la possibilità di accorciare ulte-
r ior mente.

Paolo De Luca
a pagina 31

n Un nuovo gruppo di mi-
granti era atteso a Novara in-
torno alle 20 di ieri. Pronti ad
accoglierli medici, due me-
diatori linguistici (uno di lin-
gua inglese e uno di lingua
araba), volontari di Caritas e
Croce rossa italiana, perso-
nale di Prefettura e delle For-
ze dell’ordine. Si tratta del
terzo arrivo di profughi, pro-
venienti dalle coste siciliane,
giunto sotto la Cupola a par-
tire dallo scorso mese di mar-
zo. Il 22 di marzo erano giunti
in 38, mentre l’11 aprile erano
arrivati altri 50 migranti. Tut-
ti appartenenti a Paesi
del l’Africa subsahariana e
sbarcati al Sud. L’arrivo di
qu est’ultimo gruppo ha atti-
vato, come già nelle prece-
denti occasioni, la macchina
del l’accoglienza e dei succes-
sivi espletamenti, interamen-
te coordinata dalla Prefettu-
ra.
A Novara i nuovi arrivati so-
no una trentina, accolti
a l l’hotel L’Arena, come già
era accaduto con il primo
gruppo di profughi. Ad
aspettarli, ieri sera, insieme ai
medici e al personale di Cari-
tas, Cri e dell’albergo, don
Zeno Prevosti, che gestisce la
struttura di baluardo Massi-
mo d’Azeglio. E che, sin
da l l’inizio, ha messo a dispo-
sizione dei migranti anche il
centro diocesano Le Grandi

Volte di via dei Tornielli, dove
sono ospitati parte dei profu-
ghi giunti in città nelle scorse
due occasioni (alcuni si era-
no allontanati da subito o do-
po qualche giorno) e, per
pranzo e cena, Le Piccole Vol-
te.
«Abbiamo organizzato tutto
dopo una serie di riunioni -
spiega Emanuele La Porta,
della Cooperativa Emmaus,
che fa riferimento alla Caritas
- I nuovi arrivati sono al mo-
mento ospitati a L’Arena. In-
tanto sabato mattina (oggi,
ndr) procederemo alla distri-
buzione degli abiti e di tutti
gli indumenti necessari. Co-
me già accaduto con i prece-
denti arrivi, i migranti non
hanno abiti idonei e così for-
niremo loro  i vestiti. Occor-
rerà poi vedere dove saranno
collocati successivamente».
I trenta sono arrivati dall’ae -
roporto di Caselle, dove sono
stati trasferiti direttamente
da Agrigento. Intanto degli
88 profughi giunti tra il 22
marzo e l’11 aprile in città e
nei dintorni ne resta poco
meno di una cinquantina. 34,
tutti quelli giunti nel primo
gruppo, sono a Le Grandi
Volte, 10 minorenni sono al
dormitorio di Casalgiate e al-
tri 4 sono ospitati alla Comu-
nità per minori Santa Lucia.

Monica Curino
continua a pagina 4


